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ìiella lapide ad Umberto 
IH T R I O E S I M O . 

/ijljji .borgata aveva aspetto ò annima-
zió'ne ài grande 'festa. Dalle finestre 
sventolava il tricolore; .dappertutto i 
rWiitì (stóìio tappezzati dì ohr'tolll 'bfailolii 
ftasi e verdi collo scrìtto :'J'i«a V'on. 
O'aralti — Viva gli ospiti -- Viva la 
bmà'a^ di Pàdetno — Vtm il Pre-
fètìu, ''A nln̂ 'et-osB dopìo era' puro at-
flsso 11 Béguènt'e manifesto'del la Giunta: 
, . tCiitadini, , , 
Oggi Tricesimo, segnando nel marmo 

l'omaggio riverente alla memoria del 
huon Re, salda riafferma iai devozione 
all'augusto successore, alta ila fede dei 
destini. deUa^gajrja.? ,^^lla 8ua,p!ebi-
soltarja ^litonlrolifa. ' , 

Alle, j^appr,esé|itan!!s, alle ÀutorltiM 
,ifirdn,(,nqàtj;o.,dep«tatOiiOhe della jorp 
presenza r^sdonp ào|e;iné e.memorabile 
là,(^èrimqnia Inaugurale, questa civica 
RappreseritAhza Sii, il benvenuto., , , 

A t^le,omaggip a l̂.> anermazioni, 
a tal^ sàluitp, figgiungaiiósolennitiimeT 
nip̂ È̂ ndV il, vostro assenso e il vostro 
oonqorap.) ' , ' , 

TricMJiuo a Bovtnbra 1901. 
... „ ..„ IM OiunlA Comunale». 
AUeroreS ant.' con mezz'ora di an-

teolpazione, (causa il mio orologio - mi 
dlcqy^ l'atpico rp^fp Pfigiai)„fi^'thò 
la 8|in^àdvP«^derno,Le venne incontro 
qupria',4i -Trigèsimo, diretta ,'dfil sipipa-
tioo Toni 'Pignori! 

Le due Bande, alternando allejre 
ni'ifbié!''«iVéyàriò' ^kf •'iftta''r%-Sè«)le 
eomtìbÉì bel quale luogo vennero ao-
oplt! gli ospiti con on sontuoso ver-
mbtttb d'onórt. 
'-Il prèndente della Società' operaia, 
il simpatico amico Giovanni Sbuelz, diede 
il benT^nutOiianome anche.^el. sindaco, 
agli ospitili augurando che questi ri< 
trovi si abbiano a ooncambiare. 

, ,;,iJgfi!̂ ^e(r.I»POie. vennerpi accolte col 
grido di vivaffifioesimo! ylvaiPadernol 

JBocQ. primàj,delle„n. le Bandessud-

agWoola, 'é()n''jfÓDTalbil_e, é la sòolarosoa, 
• andar^^o .iqoontrb .al Prefetto ed alle 

Autoritii, la quali- vennero ricevute al 
Municipio dal sindaco co. Vincenzo Or-
gtiariì Mirtina, dagli assessori Sbuelz e 
Turchetti, e'daV simpatico sègt-'ét̂ rio §ig. 
Ai-naldb'Boftolottl. ' ; • ' ' 

Alleai; quando.ilrgruppo delle rap-
pvasentanliéi'autpritii'e ìnTttatl.'accòm' 
p^gri'àndp' l'ò^al|o'rs;''dàl Mu'rilpipip ij av-
y%r;ii'np'̂ a;l,')'npgp' della àesimonia, do-
vjettèr«)!''attnaT6r8are la-,jfitta folla di 
panttlocKeii-^ malgrado il tempo ri­
gido —• gremiva la Vasta piazza. 
fSirifeifróntei'del locale dell'eScuole, 

^ ' ^«^ ' ' ^41 ' ''pb'rfètt'a'" siintiii'etria colla 
rpSiS f,̂ |'(0]itìÌfp;"Emap«ele II spfòoava 
lft,tn»«sa)i»pin6K portante lai seguente 

.»fo,«ia»t*stiai dal» ptbf.. avv; Massimo 

, !„, , , .,|lp?(ii,09tiq>)ilt(»a mtangibilat.. -, , 
.II,:- i.tv. ,,'1 ptwaiaò . , . . . 

.-'./,l'i ":t 'M''JmBo.ìfi , i, , ' 

•I!" «miljwdimwt. . . 
copulò sovvenne 

. .1. . • •,. .'.A!iiH|''iiiiiHit8' 
: '. 1. • •p«a««iaa'ijutaò'tairllagU ' 
. <: :• • •" iueiaSiditì df.'Trroìnto» 
... '. ' . «dfltìWifado lor fede 

N'i • utì d«!liaii'd'Italia «-'di Savoia •• ' 
.'" ' ' ' f- gaeeto' tìeordò' 

I '. . mi . 
Ivi j)'t'è6èp"'etii',erelitò il,' palco,,ele­

gantemente, addobbato, per l'oratore. 
•Yjijjiglirpiiò' coli',oratore: il Prefetto 
cpiBpTOSàtOre',' D«8èddn,oon la sua si­
gnora, il senatore Antonino' di Pram-
pero, il «oton'tìtello del'dlMretto cav. Ro-
i^riAll'i. rikUBreseiitante del ,'comandante 
del presidio gen. Nava che trovasi in 
Hé^fesWl''maggiore dei carabinieri cav, 
y;ttlllM"'V»oWttitil'éirid8Ìb'0 od Or-
gftWfitflOn(l*58.ua> algaorase-,figlia-Ga­
briella, laii^oiiteis^a.ela opntessina Va-
lentini?„ed altre gentili, signore e si^ 
f(èorinft';gli aMessori Sbî l̂z, e Tureh«itti| 
eo'altrfc.'i aigpinji ^olt, djè'ForDera, ddt'î  
murorf^'r, Itóiico '|dì Montegnacdd,' co.' 
B^bianLdotfeBiasiltti, J'unioo rpduce 
#erstl£e del"1848.494r,Trioesimò sig.; 
Giov. ,6att.'.''por(^'òlo, i .rappresentanti' 
d^lla sĵ à'mpal.e molti altri. 

A pie' def palco' erario schierate le 

bande di Tricesimo o di Paderno, o tosto, 
fra gli applausi, venne intuonata la 
marcia reale. 

Indi l'assess. Sbuelz con brevi affet­
tuose parole presentò l'oratore. , 

lMli!mstfiìi..Miì. 
Tricesimo — dice *- consacra oggi 
nel marmo una .pagina di,storia. ; 

Tre nobilissime qualifiche risaitanp 
agli occhi ed al pensiero, ^Uribuita 
ad Umberto di Savoia :,•,>•£. «««rrtw, 
!•(! Leale, re Buono. 
, Con obbiettività di a(orico a con 

soreiiità ,di uomo libero, mi accin­
go a dirvi se yoramente quei tre at­
tributi siano mentati dal rimpianto re, 

'Martire — vittima, si, vittima nostra ì 
un po' di tutti noi. Bisogna avere il 
il coraggio.di dircelo, perchè l'ammae-
sl;ramento,resti: di tutti no. 
' 'Voi rìodrtktoqbel triste 29 luglio. 

Re Umberto ora là, in mezzo al po­
polo, senza custodi della sua persiona, 
senza diffidènze;' nell'occhio intento, 
apparohtdipeb't'e severp, ei-a ù^ grande 
foiido di'bò.pjk; e fórse.In.,esso passò 
la nube dì un mestò pensiero, alla vi-
sijdne della balda schiera dei giqvani 
giriM8ti''tr9Dt!ni....'.. E . là, in mezzo al 
popdlo,' d'un* tratto, uno scellerato lo 
spegneva. ' ' .' 

Oggi costui si è fatto giustizia da 
3è; non è più il caso d'iriflerire; non 
più di lui! 

Ma se l'assassino non fu che un pazzo 
scellerato, il fato tragico c'invita a 
pensare ; e' Invita a pensare se mala­
mente n,ón si eduphi fra noi la gioventù 
a traalzìonl insane ; alle tradizioni della 
violenza.'glorificata: i|lè tradizioni del 
cosidéttd'delitto, politico, della «ucci­
sione del tiranno » ; —' èduoa'zione ohe 
purtroppo inicdmineia fra noi fin dalle 
scuole. ' • ' 

Ah è ben 'necessaria qna :;evisidpe 
di quelle pagine di storia ! di' quelle 
pagine di storia in cui mal n esaltano 
i fasti di, Bruto e di Cassio,' e si glo­
rificano le gesta di Felice Orsini ! E 
cosi, ben a torto .ai addita all'ammira-
zìoiìela pàllida gentile figura del glo.-
vine ati^dente triestino, -r- Guglielmo 
Oberd'ank —' icome quella di uno' òhe 
tenift'la'rivendicazione dei diritii di 
un popolo colla strage dell' odiato so­
vrano; anziché additarla all'ammira­
zione ed alia pietà gentile,, come vit­
tima — quale véramente fu — di uri 
iniquo, giudizio, ooriie innocente;,del 
delitto per,cui fu accusato e sperito ! 
(Approvazioni). 

,'Fin dal primi anni, fin dall'Infanzia, 
dobbiamo abituare il popolo a conce­
pire modernariiente, coriibattnte còl 
mezzi della legalità e della libertà, 
colla forza del diritto,, le lotte civili 
(Approvazioni). ' 

Dobbiamo educare il popolo al co­
sciente usp delle sue libertà, alla fede 
nelle proprie forze, per il consegui­
mento .(̂ elle, sue aspirazioni. ' ' i 

Vittinia nostra, fu' Umberto; anche 
perchè, troppo spesso si travolge nelle 
lotte di' 'partìlo la persona del capo 
dello ' .Stato,,'la quale deve esserne e 
rimanerne al 'di fuori e al di sopra,' 
come quella che rappresenta non già 
questo'd'qu,el partito, ma,la sovranità 
del popolo. Stolto è del pari il far ri­
salire al capo, dello Statò gli errori, o 
le cólpe dei partiti, e il farne schermo 
agli interessi di un partito (Approiia-
koni). , , . . 

•Umberto visse in un'epoca grigia, che 
si chiuse.liei tràgiòo fato; in,a,rtire, si, 
vittima d.egli errori e delle colpe di 
tulti, egli non'potè vedere la patria 
felibe.'^loriosa é graride come T'avrebbe 
voluta (Applàusi'!. 

Leale — Ben meritò Umberto questo 
attributo; perchè ebbe la visione pre­
cisa del ' suo dovere di Re plefiisaitario, 
di Re costituzionale ; e lo ha compiuto. 
Egli vide e comprese quale grande ed 
importante rivoluzione pacifica fosse 
l'allargamento del voto popolare; tale 
che con unnìinimo accessibilissimo di 
istruzione fosse ad ognuno concesso di 
conqnistarnei'il diritto: E questa con­
quista popolare fu da lui voluta, da 
lui proclamata' nei discorsi della Corona. 

Era questa una affermazione della 
vera sovranità popolare. E cosi, non' 
piti dunque il diritto d'insorM|e coltro 
il 'mpnarijà, ma, se.in^i," ipóti.lro' i rap-, 
presentanti diq'ùèllà sovranità («ppró-
vàzion,iJ. 

Lalealtà di Umberto, si esplicò'nel 
rispetto Rcrapolostì'' alla 'cost'i'tuzi'one. 

A torto gli fu riooproverato di non 
aver fatta fea%'Vihtultóa7p#sonale 
sulla vita pdfiWi!a1'dgIi"h(Jft''lo voleva, 

per lealtà Costituzionale. Mai egli fu 
in lotta col Parlamento; se lotta vi 
fu, fu fra il Parlamento e il popolo, 
non fra il popolo a il Re; e fu perchè 
il popolo non Seppe —• come oggi mo­
stra di sapere e volere — fare buon 
uso della sua sovranitàY.Appi'o«oai'on«'.̂ . 

Oggi, si, l'educazione politica del 
popolo si afferma, e cresce; oggi il 
popolo salo ogni giórno ' più ; oggil la 
flgurazion'é dal rg^ìme plebiscitario si 
è fatta preoitó, nói petisìoro e nella 
coscienza del popolo. Ma allóra, solo 
il Re,' fórse, avara quella notta visione. 
E pprò — fòi'sdoou amarezza — forse 
rdaistendo allo stosso impulso suo per 
il borie del Paese — quando s'invocava 
l'azione sua persón,al«, rigido osserva­
tore della Costituzìorie, non consenti. 

• « -

Re Buono. — Quale egli fosse, quale 
l'ariitóo suo rintMto'-dfioor'aggio, di 'ab­
negazione, di. bontà, lo ai vide • fuori 
della, vita, politica. •: 

Quale egli fosse sui eampi dello patria 
battaglie, lo disse jaelTepìca semplicità 
l'omaggio dì Nino siBixio, l'eroe garl-. 
baldino, che, cotrie a commititare glo­
rioso, strinse la mano al principe, sol­
dato di Villofranca. ., 

Quale egli fosse, fu veduto sempréj 
nelle sventure della patria: là, ndle 
casupole invase dal colera; ove • non 
lesinò la sua vita r— ove sempre ac­
corse pronto, senza eroiche pose, col 
coraggio freddo e sereno, come già sul 
campo, di battaglia. " •• -i 

E; non solo a parole, ma a tatti, egli 
volle «negli umili la gloria del suo 
regno,» • , ' 

Quando mori — solo allora — si 
seppe da qual mano generosa avesse 
assiduo; soccorso la madre' di quell'altro 
pazzo sciagurato che levò la mano as­
sassina, contro il Re, quando il coltello 
scellerato incontrò .impavida e vigile 
la figura gloriosa di Benedetto Cairoli. 

Quando, mori, poi muri dalle vìe di 
Roma si leggeva un commovente ma­
nifesto, éSpfalM** ;dordog)fo a ra-
oantp l'omaggio dij-,pup,)''i„-pppplari. al 
buon Re; era il m^piteslio (jpiibriae-
cianti ravennati della. Cprpnia di_ Ostia, 
i'quali ricordavano ootrie là m'arip ,4' 
lui, 'generosa sussidiatrice ed amica, 
avesse stretta la Ipro-.Egli aveva co-
noscirito quoH.a nascente óolonìa, lot­
tante'negli stenti; preso da vivo,inte-
rdsaamento per l'audace tentativo, egli 
volle diventarne il tutore e il patrono; 
e lo fu. E(i_oggl qpella coloniale salita, 
dai primi trecento', à boii'ti-emilà la­
voratori ; ed il largo beneficio rie am-
sjira lo spettatore, sbalordito innanzi 
a .cosi poderosa conquista contro la 
malària.' 

Egli aveva compreso il problema 
delle terre incolte; a sì era tenuto 
onorato di .stringere la mano ai lavo­
ratori addaci che ne avevano tentata 
la isoluzione (Approtiazioni):v' "••'• 

«- . 
Ma Un quarto attributo — ohe non 

vedo in questa' lapide —J io' vorrei ' ri­
levare, maritato da Umberto di-Savoia: 
quello di re sventurato. Re syenjuijato, 
non soltanto per, là .tragici tìiM, ~aia 
anche perchè il suo regno si svolse, 
come dissi, in uo'epooa g.rigia, in un 
periodo squallido, privo di sane energìe, 
venuto dopo le epiche lotte pel risor­
gimento : 'uria' parentesi triste prima'del 
risveglio nuovo; si' che ben poca 'ónda 
di. soddisfazióne n'ebbe il suo cuore di 
Cittadino e di re. 

E sembra fatale: «dal Mare chiamò 
la. Mòrte'il Figlio» — come disse il 
poeta —; e questi viene, e tosto è un 
fldrir'e di nuove speranze, ed rin gio­
vanile' rigoglio intorno al riuovo regno. 

Quando, nel periodo elettorale, ebbi 
altra volta l'onora di rivolgervi la pa­
rola, 0 signóri, già accennavo A una 
«speranza di verde».... Ebbene, oggi 
è già il verde ; oggi è già il tremolìo 
della primavera nella vita ìtàliaria'.' Il 
popolo 's'innalza, e dalle classi dirigenti 
gli viene più lieto sorriso di solidaTletà'. 
Là istituzioni dimostrano la .capacità' â  
svolgetisi per il bene del popolo.... E' 
lecito bene sperare..,, (Approvazióni). 

' ' . • * • 

Ma questa lapide ci richiama a mesti 
e severi, ricordi. Essa'ci'dice cóme riotf 
a pensieri di reazione; cui repugnò — 
sebbene rotto dall'angoscia — l'animo 
del Figlio, ma'a pensieri eà propositi 
di'lealtà e di, bontà richiami tutti la 
figura di .Uinberto. , , 

.Con 'gentile altissimo pensiero civile, 
iVidaslmb volle ohe questa l'àpipe fosse 
sul f|'pp,te dplla|,Scuol|i. Giuatp'pdi^cétto. 
Uiribertb si compìaòèya'nej gióvani', e 
quel suo sguardo fiero,' posando'sui gió­

vani, si Illuminava di lin raggio di pro­
fonda bontà. 

Cosi dobbiamo noi,rivolgere il pen­
siero alle nuove generazioni, Dome 
onda segue ad onda, e tutta formano 
la vita del mare, cosi le generazioni si 
seguono e s'incalzano, si che mal può 
scernersi dove 1,'una flnis.oa e.l'altra 
inoomiriii.'QdeStl 'fî li 'ribte''8Ói{o'sacri 
alla pàtria,' alla civiltà, al progresso. 
Aleggi ' in mezzo ad essi la figura 
del Re buono,' del Re leale, del Re 
martire, l'inspirazione alle virtù civili, 
9, come oggi «Odo speranza dalla patirla, 
ha siano uh giorno letizia s benedizione. 
(Vivissimi applausi). 

•»• 
I presentì circondano l'oratore, ooh-

gratulattdosl ; indi, montre la bravi 
Banda ìntuona una marcia, soóndorio 
dal palco e si aVviài)6; a la folla si 
sperde. . . . 
Il telegramma al Re - La adesioni 

II Sindaco oo.,Vinoenzo Orgnapl,spedi 
al Re il seguente telegramma,: , -

• Preienli l'ili, sig. Prefetto, il R. Eaateito, 
il len. Pi Frémpéro, l'on. CBrattl iu qaeato mp. 
mento'Mdprendo mumoreo' ricordo pietoso Rè 
Umberto mando n V. M. l'omiggto devoto ed 
inalterabile ' . . . • 

La. contessa Cora di Brazzàj'óon gen­
tile-pensiero, non potendo.essere•pi'e-
sente alla cerimonia, mandò una sturi 
penda corona dì fiori freschi, la quale 
venne subito, posta sotto alla lapide. 

Aderirono ..inoltre: Il sindaco di 
Taroento, quello di Cassaoco, l'ispettora 
scolastico prof,Rigotti, 11 generale comm. 
Terasona, il cav. 6. B.Oampels, l'ing. 
Ottavi, il comm. Vanzetti, il sigi G. B. 
Tullio, il Pretore di Tarcanto, il oav. 
MiSani ed altri.. 

Apprendiamo che la lapide è la­
voro del nostro concittadino Domai-
nlcd Mondini, 11 q«al e vuole qu^lehó 
volta appellarsi " , . , .r,. e di spige olitssj 

Uscendo notiamo fra la foli» parecchi 
popolani fregiati dlidecorazioni militari. 
Il colofabello 5 Roriiaiielli si ferma col­
pito innanzi ad un vecchio che porta 
le. medaglia della . difesa ' di Yenazia e 
di quella di' Osoppo, e lo interroga. 
Egli G. B. Dordolo,' ha 81 ' atìni, e li 
porta bravamente; il colonnello gli'dice 
cortesi e affettuose -parole, .gli stringe 
la mano; al'veterano'ile è tutto cbm-1 
mosso. 

li b^nolietto. 
Alle 12 ì convitati sì trovano nella 

bella,e ya^ta salai del ,teatro,. all'Ai-, 
bergo della « Stella t>, ove sono molto 
ben disposte le tavole, con oltre cin­
quanta coperti. Non ci fermiamo a de­
scrivere il,,banchetto; diramo solo ohe 
tutti am.mìrarono l'ottimo servizio e 
l'eocellenta .cucina e cantina, i nonché 
il servìzio accurato, ed ordinatissimo ; 
il bravo Lo.ndero ha saputp proprio farsi 
onore, , , , , 

Ecco la minuta dal pranzo:, , 
Zuppa di tortellini — Fritto'ali»'"Romana — 

Bragiolme di vitello ai itnaraalfi — .Tabcliino e 
cappono allo apieijo — Insalala vr .Dqloe — f o?, 
maggio — Fruita. -7 Virii; .Tàzzalingî B, Eaman­
dolo, Ohampagne, — Liquor), caffi. ' ' ' ' 

Erano alla tavola d'onore: il pre­
fetto Doneddu e la signor^; la contessa 
e la contessina Valeritinis, ' la contèssa 
Ida Valentinis-De. Nicola, 'Ì,à' contessipa 
Gabriella ,Orgriani, l'on. Càratti, ,il 00-
Orgnani sindaco, ,il colop'pallo Roma­
nelli, il od. Italico .di Moritegnacoo, l'as-
sassoì'e Sbuelz'; il maggiore 4ei cai'abi-
nieri cav. Vassaróttì, iLn'ptaio dottor 
Lupio-Da Fornera,il aariatoro Di Pram-
pero; poi notammo,, l'assessore Tur­
chetti, il signor Zerin î;pl̂  sindaco di 
Reanà, il dott. Zanuttini medico comu-, 
naie, il dott, Ettore Giorgini medico di 
Cassacco e Troppo, il tehente. medicò 
'dott. Primo Zanuttini dpi'« Saliizzo », 
il segretario sig. Arnaldo Bortpldtti, il 
fratello sig. Eugenio, il giovine co. An­
tonio Orgnanì, il maestro Martinuzzi 
direttore deli.a S.o'ijolp locali,,il signor 
Cesare' Clo'n'l'pro .̂il dott.' Giuseppe fur-
chètti pretóre 'Si S. Dahiel'e, il signor 
Vittofió Cà'pel'lfiri,.il.sig.. Antonio •Vi­
cario, il'sig,'Giuseppe Januis,.,il dptt.̂  
SiWlo Càrn'èlutti, il' sigi Dalla Loiga' 
segretario,,dì Pagnaccp, il si^. G. B. 
D'Agòstiuì,' il aig, Fi-anóescp Dri, il si,g. 
Gioyànnì Masotti dì Padérnd, cui si deve' 
l'intervento' di quella simpatica Panda 
musicale, il do,tt, Camillo Mauroner, 
parecpl̂ i giornalisti udiriesi, ecc. ; , 
' Allo sc,iampag(ià si levò il' sig, Sbuelz, 
portando' coft simpatiòa soìóltéz'ist̂  un, 
telioì'ssimo brindisi, a'nome'.' ()tìll,ai,'So­
cietà oppraia, di .cu,i è' Pres)dpiite,'( a' 
tutti^gli ospil'i,"|ar,Prbfpttpl al (lepi{tato^ 
Cara!;j:i,'al 8eii'àtg'p'p'I)| Prampéìro ; ol̂ mdej 
augurando sèmpre pia' stretti i viriceli' 

di stima e di affettuosa, fiducia fca'|tl 
popolo e le autorità. — E' applandltìa> 
Simo e felicitato da tutti, • • ^ 

Il sig. Arnaldo Bortolottij lessa^ il 
seguente discorso: > '*. , " 

« Come incaricato dalla Giùnlla Mtî  
nìcìpale intereésàta delle onovinii il 
compianto Umberto I, oonsentltei'i'oor' 
tesi e gentili signore e signori, ohe di 
vòstra pi'esenza vbléstè'alllbt'iV^ tji'no­
stra modesta oarìmonlà', 'dUe'.'Ti esItl'itiiE 
i èeritlmentl del mio gi-iatb '«Inltì'p'fe là 
mia riconoscenza attesti. sovra ,trit'to 
agli illustri .signori rapprejsentantì'dèl 
Governo a aell'asercito, òli iìVàti: ap'-
natore comm. Di Prampdi'ò,.clò"àt obm" 
piacquero aderire all'iriWto ' ì^'r'6''M 
vòlto, all'onorevole rappresentate 'ati0h 
ài Piirlamento avv.' Umberto Oa'mtlJ 
ohe col alio'splendido dltóorso' SÌ fs'òa 
interprete "degli intéri'dlriièntì èhè ' èl 
mossero a renderò nel marmo, un, beo 
dovuto e' slnoeW?%'àa||fò'W'(|lf&'%l 
Pad^e dBlla patria. ' " ' • ' ' • ' '«"•"•• ' 

B di prot>o îto dissi modébt̂  oèrlmataià 
perchè di oèl-to qtìi, gentili aigh'òr'è'e 
signori, non p'otevate aspettarvi il'fasto 
e le p'òn)̂ e con cui pef sòlito i dé'iitri 
maggióri" sdglioriò 'solerinizzara gli e-
vèntl tristi e lieti della'pàtria',, , ' 

Niilla qpl di' fastoso'.e di';pbùrfósi) 
in comjienso'sempliciià di forme, eéMh-
aione sladera! d'affettò. Iri'questa iwri 
liberale, a cui 'ùatura''sori'lte'e'dóàS 
amenità di odili e splendore di cielo,' 
vìfe una buona popolazionp, 'mito, ppé} 
rosa, fedele ài stib Ró,;osàdiiuiefitealle 
istituzioni. ' 1 ' ' ' .' 

L'orrendo dèllttb"| del 29 ràglio; k ' 
per'oosse d'angosfciósO dolore è tale'tro-
teitaziotte di "lutto, ih qudrgidi'hi di'tre­
pidazione ohe sogdii'onb'alt'attò'Mfàtldo, 
volle a'éfgìungere uYi s'èyn'ó'dùrtafe ì̂) 'èh^ 
ribdrdasse ai poitdW mi'̂ ^rtù'-dnd'é "ĵ W 
ticòlàrnietìto rifulse 4'a'ni'àtb •S'dVlttiS e 
fós^ '̂ rial " tenlpd àte's'so ' rifàrilfe'ataBléne 
di fede'iri qttella"Casà di'Sà'VòV'effe' 
ha al strettàmerite' àyvjiiti 1 sudi destiriì" 
a'quelli dalla npstra cara Itallai" '' 

Si, 0 signori, è'gtuàtd, è' viycl,'è qH.I 
universalmente sentito 'questo'' àffiétto 
nella MonBrchìR"dUSayoja p6r(Sh!H''«oÌ;a 
dai plebisciti per volere di''popolo, è 
in noi tutti viva la fede ohe ogni prot 
gresso'con essa si possa conseguire,'oKe 
pacificamente senzavìolenze'.coa' esstt 
trovino la loro naturate'vla di sviluppo' 
tanto le energie 'ìndlvidaaU' quaato' le 
collettive, perchè a detta di uoniinl po-" 
litici eminenti con casa saranno maU 
mano attuabili le riforme tutte' ohò' i 
tempi esigono e dhe^ armbaizzaho' coi 
bisogni del paese nostro. •' • . ' • 

Come il sangue sparso a Novara valse' 
a temprare l'animo • di- Vìttdi-io Ema­
nuele. II, ed a guidarlo sui campi glo­
riosi'alla conquista della libertà della 
patria, di cui a buon diritto fu" procla­
mato padre, così il sangue' sgorgato 
dalle tre ferite che per dpèrà del-più 
infame degli assassini, ruppero il petto 
del Re Buono, tempri Tanimo del na.< 
stro giovane "Re Vittorio Emanuele IH; 
e gli dia la gloria di formareiunàiitalia 
forte ed onesta come il suo grande avo 
ce la diede unita e rispettata. 
.,B qui finisce, sgeritiil sighp.re p.isl-
gnori, il,.taeve mio direj,'prpppnegdovl 
un b&ilisl 'a^quo'atolié^ellafrXra 
sono arra aiorifa le tradizioni di' 'sua 
casa e la promaaaa che ràcèÓBllriiiad 
nei auoi verdft'refft'àriill la'Eorbrià'd'Balia 
ci- dava'pròmeaaà'in quel suo primb'pto-
clama'di difeóflete oonarnoroaldeidi 
italiano con mano ferma ed enèrgiaU 
da ogni insidia e violenza, da gita-
lunque parie esse vengano, le nostre 
istituzioni. . . !.. 

Viva Vittorio Bmariuèie. IH. ! Sia 
sempre con lui l'affetto del suo popolo. 

{Vivissimi applausi e congratula­
zioni)?, ' ' • ' ' . • ' , •••••••'.' 

,Rì,8ÌioHd»" b^òvemetìbs,1l . f i f^f/ teM 
chiarandosi spmpre.-Pm,ammi?atflià^p; 
torti ad operose].popolazioni,, (riulaliej 
felice'di trovarsi alla'"testki"di-aaesta 
Provìncia; e' di' pót'èii'''s}4^'rf'èi<rtàttt 
l'opera sua ad alutarne il felice s'vilUppb. 

saluto alla ospitale Tnoesimp, ringra­
ziando di \makiA. ^ibipàtica oi'à, e'dl ìjaèiia 
intellettuale gdditr al bòi di'sc'ptìsò' 

deirori."Cài'àifì? ' ':"ì"^= ',, ,'.•';., 
Cosi piire il òtìldriri6llo,.RomàtìéllJ,' 

ohe si dichiara ".fie'i'o"'e'feliép, ;̂ òpÌD6j 
frlulario, di trovarsi à'cósl''8chl6tìò'm'a'" 
nìfeatazioni dello s'pihtÓ'fi'tlildllbi»'i ' 

' ^ ' : " , ' •„ ,• ' . , . ' " . a , 

Verso le 14, e m^ziĵ .la liet'ft riìi.nipp '̂ 
sì, scioglie,, % .tutti',. vp|gpo.p,„Yer,̂ 'p), Ift, 
piazza ove uria follata, injnjens.a' ai gode, 
il concerto dalle due n^usiche. 

Pòdo dopò'Hé"3'veiiile estratta una 
1 pubblica tdffibola.' 
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La cinquina venne vìnta della signora 
Virgiala Oaraelnttl di Triceslmo; la 
prima tombola dal sig. Cecilio Bertoni 
di Hizzolo e la seconda tombola dal 
sig. Maroolin di Billario. 

Furono Tendalo ben 2200 cartelle, 
Alla sera la fiaccolata riuso! stupen­

damente. 
Alla < Stella d'oro », nella sala in 

cui (toohe ore prima si aveva banchel-
iato, si incorninolo a ballare... allegra­
mente. 

Tutto sarebbe andata stupendamente 
bene se non si avesse a deplorare una 
disgrazia successa a certo Giovanni ZD-
liaoi di Luigi, d'anni 21, fabbro ferraio 
di Puderiio, il quale nel cadere da una 
carrozza si ruppe il femore destro. 

Noi ohe fummo fra i lieti ed onorati 
del cortese invito alla simpatica festa, 
sentiamo il bisogno di rinnovare di qui 
le vive grazie, e di attestare pubblica­
mente la nostra schietta ammirazione 
ai signori Municipali di Tricesimo, f> 
all'egregio Oomitato — e speuialmonte 
ai signori àbuelz ad Arnaldo Rorto-
lolti, che — vigili, provvidi, premurosi, 
cortesissimi — seppero organizzare le 
cose tanto bene, e lasciare in tutti cosi 
caro ricordo dell'ospitalità tricesimaua. 

D a S p l l i m b a p g » 24 novembre. 
Consiglio Comunale. Ieri ebbe luogo 
una seduta del nostro Consiglio; venne 
approvato in seconda lettura il con­
corsa di L. 50 per la Mostra bovina, 
l'acquisto di N. 5 azioni dell'Esposi­
zione regionale di Udine 1903, il con­
tributo di L. 150 por una ^olta tanto 
alla < Dante Alighieri > e L. 150 - a 
favore del Patronato Scolastico. — 
Circa le .dimissioni da assessore del 
oav. avv. Pognioi, causate da diver­
genze di veduto coi oolleghi della 
Uiunta circa l'eventuale tracciato della 
linea Spillmborgo Gemona, il Consiglio 
su proposta della Giunta ad unanimitii, 
deliberava di non prenderne atto e ciò 
in segno di stima verso il dimissionario. 

Vennero riconfermati a membri della 
Congregazione . di Carità il co. Val-
franco Spilimbergo e il lig. Mongiat 
Angelo che scadevano per anzianità ; 
e a membro dell'Ospitale venne eletto 
il sig. Sedran Pròsdocimo. Si nominò 
poi la oommissiooe di vigilanza delle 
Scuole che risultò composta dei signori 
Lirussi Teresa, Valsecchi Ida, Fognici 
cav. avv. Antonio, Concari cav. avv. 
Francesco e Sartorini Antonio. 

R i n a p a 2 B i i i i n « n t a . Il sottoscritto, 
a nome anche di tutti gli altri con­
giunti, profondamente commosso, rin­
grazia di ouore tutte quelle persone che 
concorsero con tanto sentimento di af­
fetto, sia coll'intervento ai funerali, sia 
in tanti altri modi, ad onorare la me­
moria del compianto suo zio Giov. Batt. 
Brunetti. 

Un ringraziamento speciale, poi, si 
sente in obbligo di rivolgere a questo 
ill.mo signor Sindaco, alla Giunta, ai 
consiglieri comunali ed alla Rappresen­
tanza della Congregazione di carità, 
che vollero ,col loro intervento ai fu­
nerali rendere l'estremo omaggio di 
riconoscenza alla persona che per tanti 
anni prestò l'opera sua io prò del Co­
mune e del Pio Istituto, 

Chiede venia per tutte le involon­
tarie ommissiòni in .cui avesse potuto 
incorrere nella funesta circostanza. 

Badtgliano, 22 novamb» 1901. 
Tomaso Pinni. 

Ieri spirava in S, Daniele del Friuli 
Pistpo nob. da Piloaio* 

Il nipote, ed i parenti ne danno il 
trirte annunzio. 

S. bkaieU, 24 novambra 1901. 
I funerali avranno luogo domani 2ó 

corr. in S. Daniele del Friuli alle ore 
8 ant. 

Si omettono partecipazioni personali. 

Caleidoscopio 
L'onomaslloo. — Domasi, 26, 3, Mauro. 

X. 
Entmeride storica. — 25 novembri iSiS. — 

Il vioe Re Eugenio ct|0 il ti fissava il qn'arlier 
genoralo a Udine abbandona Udine che veniva 
occupata dal tauonte maroiciailo Radivoiovich. 
In detto giorno avvenne quindi 1* occupazioDe 
X)or parta degli aaitrìooì, iQuida di Udine p. 
11. Patria del Friuli del 1898 n. 160). 

Avviso di Vendita. 
II curatore sottoscritto incaricato 

della véndita dei mobili e dèlie merci 
del Fallimento di Gadel Luigi caffettiere 
di San Daniele avvisa che noi giorno 
di giovedì 28 novembre e successivi 
nei locali Sanvilla, siti in San Daniele 
del Friuli, in via Garibaldi, procederà 
alla vendita di tutti i mobili e delle 
merci descritti nell'inventario che tro­
vasi presso lo studio del sottoscritto 
in San Daniele e che sarà reso osten­
sibile ad ogni richiesta. 

Avv. Giacomo Asquini. 
Curatore. 

Camera di Commercio. 
Adunanza dal 22 novembre 1901. 

Sunto del Verbate. 
Presenti; Morpnrgo, prealdenie — Barduieo, 

vioii-pragidenis — Branidi •— Corredini — Gal­
vani — Facili — Keobler — De Marchi •-
Moro — Musati — Orter — l'Iusai —• Spei-
sotti — Stroili — Volpe. 

AMonti: Bert ~ Brunetti (ginst.) — Degiui 
(glnat.) — Laccbln - Miniaini — RaeU (giuat). 

E' letto ed approvalo il verbale 
della precedente adunanza. 

I. 
Comunioazioni della Presidenza. 

1. Si fornirono elementi per l'in­
chiesta iniziata dal Ministero di grazia 
e giustizia, sul contratta di lavoro o 
si concluso : 

Che sarebbe utile di cadifluaru gli 
usi più generali e costanti del contratto 
di lavoro agricolo e industriale e, per 
quanta riguarda gli agenti di commer­
cio, di accogliere nella legge le norme 
adottate dulia Camera di commercio di 
Milano. 

Che, per non fare una legge farra­
ginosa e di difflcile applicazione, si do­
vrebbe fermarsi su poche e chiara 
norme, suddivise nelle tre categorie del 
lavoro agricolo, del lavoro delle indu­
strie e mestieri, del lavoro commerciale. 

Che non si riteneva necessaria di 
creare un nuovo istituto arbitrameli-
tale e giudiziario per dirimere le 
controversie nascenti dal oontratto di 
lavoro, essendo a ciò suffloenti i Col­
legi di Probi Viri, dove funzionano, a 
i Conciliatori e i Protori, i quali, nelle 
questioni tecniche, possono sentire i 
periti. 

3. La Camera, oltre ad avere assunto 
a suo carico l'assicurazione delle epu­
rale della stagionatura delle sete, fece 
e farà propaganda fra gli industriali a 
favore della Cassa nazionale di previ­
denza per la invalidità e per la vec­
chiaia degli operai. 

3. In seguito ai reclami della Ca­
mera un Ispettore delle ferrovie venne 
a conferire con essa sui lamentati di­
fetti del servizio-ferroviario, specie del­
l' ufficio delle coleri alla stazione di 
Udine, del ritardo dei treni e del ser­
vizio viaggiatori sulle varie linee e 
specialmente sulla Udine Pontebba, L'I­
spettore chiese alla presidenza di pre­
sentare un memoriale al r. Ispettorato. 

4. Si raccomandò vivamente all'Ispet­
torato delle strade ferrate, e si sostenne 
con molte ragioni, una istanza dei Mu­
nicipi di Spilimbergo, S. Giorgio della 
Richinvelda, S. Martino, Valvasone e 
Casarsa, por il migliorarao^to dei ser­
vizio viaggiatori sulle linee Portogruaro-
Spilimborgo e Udine-Venezia. 

5. Si reclamò più volte per la defi­
cienza di vagoni a Udine, Pordenone, 
Palmanova, S. Giorgio Nogaro. 

Le società esercenti provvidero pron­
tamente. 

6. Al voto espresso da questa Ca­
mera per l'impianto di una linea tele­
fonica Udine-Treviso in congiunzione 
della esistente Treviso-Venezia, il Mi­
nistero delle poste e telegrafi rispose 
che riconosceva l'importanza della li­
nea, anche in vista di una eventuale 
linea telefonica internazionale per Trie­
ste e Vienna, e che perciò in un pro­
getto di legge che è in corso di studio 
avrebbe tenuto gran conto della do­
manda della Camera, appoggiata da 
Venezia e Treviso. 

7. Nel 1895 la Camera, mentre rico­
nosceva opportuno e lodevole, in mas­
sima, il divieta d'importazione del maiz 
guasto, spediva al Ministero il.seguente 
dispaccio: «Obbligo certificato Consolo 
per importazione maiz inceppa grave­
mente commercia quando, come spesso 
avviene via terra, residenza Console 
trovasi molto lontana luogo spedizione, 
Ungheria avendo due soli Consolati, e 
Litorale uno, Obbligo inoltre impedisce 
traffico frontiera. Keciamasi siano am­
messi, via terra, anche certificati au­
torità municipali ». 

Il Ministero accoglieva la domanda. 
Ora poro, senza darò notificazione al 
pubblico, proscrisse il certificato del 
Consolo in ogni caso. 

La presidenza ripresentò la domanda 
e chiese, ad ógni modo, che fosse am­
messo, previa rigorosa visita sanitaria,' 
il maiz partita doH'Ungheria, via terra, 
prima che fosse nota la nuova dispo­
sizione. 

8. Si appoggiò pressa il K, Ispetto­
rato dello ferrovie una istanza della 
Camera di commercio di Gorizia, intesa 
a migliorare le comunicazioni ferroviario 
fra quella città e Udine, 

!), Si ottenne che fosse accolto un 
reclamo, della ditta Giuseppe Pittini di 
Gemona, riguardante il trasporta del 
legname per ferrovia. 

10. Durante il periodo dell'abbrevia­
zione del termine pel ritiro delle merci 
ti iqteressò il Capo staziono di Udine 

di far recapitare gli avvisi almeno 
verso le undici del mattino e di far 
mettere In quell'ora i vagoni allo sca­
rico, quando trattavasi di vagoni com­
pleti. 

U . Altre ditte furono autorizzate al 
cambia delle monete di bronzo presso 
la locale Tesoreria. 

12. Si fece eseguire la perizia di 
una partita di merco in contestazione. 

13. Si chiese che all'Ufficici metrico 
di Udine fosso adibita un terzo impie­
gato. 

14. Si fecero ricerche nella provincia 
di terra da fonderie, ohe viene impor­
tata dall'estero, e si spedirono campioni 
alla Fonderia d'acciaio di Milano. 

Muualli approva l'azione spiegata 
della prosidcuza nei riguardi dell'impor-
taziono del maiz, via terra, nella nostra 
provincia, la quale par i continui e ne­
cessari rapporti coi capitanati di Gorizia 
e Gradisca, si trova in una condizione 
speciale. E' assurdo il pretendere che 
le partite di granone introdotte qui da 
Strassoldo, por esempio, siano scortato 
dal certificato sanitario del Console, re­
sidente a Trieste. 

II. 
Bilanoio preventivo per l'anno 1892 

La Cnmera discute i singoli capitoli 
del bilancio, presentata dalla Commis­
sione. 

Si iscrive in bilancio un quarto stan­
ziamento di lire 600 per l'Esposizione 
da tenersi a Udine nel 1903 

Si iscrive la somma di lire mille per 
l'inventario delle forzo idrauliche del 
Friuli. 

Viene stanziata la somma di lire 
2340 per sussidi alle scuole applicate 
allo arti e al oommerolo. 

Si stanziano lire 300 pe»- le borse di 
pratica commerciale all'estero, lire 160 
per le Camera italiane dì commercio 
all'estero, lire 125 per l'Unione delle 
Camere di commercio italiano, lire 40 
per la scuola popolare superiore in U-
dino. 

Fissata la tassa sugli esercenti in 
lire 18,585.69, la Camera approva In 
complessa il proprio bilancio preventivo 
per l'anno 1902 in lire 31,865.ai). 

Approva quindi il bilancio del fondo 
pensioni in lire H'IÒ. 

(La fine a domani). 

N E L L E S C U O L E . 
Esami nella scuole secondario — Terza 

sessione d'esami. 
Il Ministro dell'Istruzione ha dira­

mata una circolare che fiissa al 16 
dicembro la sessione straordinaria di 
esami por gli alunni che non hanno 
potuto prender parte agli esami di 
una delle sessioni ordinarle per giu­
stificati motivi. 

Una coppia misteriosa. 
mto -TaDtatosiiioìilio? 

L a a a l u t e p u b b l i c a . Avver­
timento alle mamme: attente, per ca­
rità — e chiamare il modico — ai primi 
sintomi sospetti, in questi giorni in cui 
la difterite e il crowp sembrano voler 
infiorire. Sappiamo di tre casi mortali 
e fulminanti avutisi ieri : in via Graz-
zano, ai Casali del Corraor e all'Ospedale. 

— Del vaiuolo nessun'altra minaccia. 

A l m a p o a t o . Stamane, alle ore 11, 
per la consueta fiera di S. Catoriua 
vennero al mercato circa 400 buoi, 
1330 vacche, 680 vitelli e 150 cavalli. 

Continua l'affluenza dei compratori. 

M a n e l l e p ì a i Verso lo ore 5 e 
mezzo di sabato le guardie municipali, 
sorpresero Toniutti Francesca di Luigi, 
d'anni 13, abitante in via Cisis n. 16 
ed i suoi coetanei Giovassi Casimiro, 
Enea e Raimondo, i quali presso la 
Scuola di S. Domenico, muniti di una 
spranga di ferro, attendovuno, in aria 
minacciosa l'uscita degli scolari della 
Scuola e Famiglia por molestarli. 

Vennero dof«riti al pretore porche 
dia loro una buona lezione, non essendo 
la prima volta che vengano disturbati 
gli alunni di quella Scuola da ragazzacci 
di tal risma. 
Sappiamo ohe ad evitare un probabile 
rinnoTO di tale sconcio, l'Ispettore ha 
disposto uno speciale servizio di vigi­
lanza. 

Benissimo I 
— A questo proposito, raccoman­

diamo all'egregio signor Ragazzoni — 
capo-ufficio della vigilanza urbana — 
uno speciale ed attenta ed assidua ser­
vizio in Castello, 

Ci si riferisce che lassù da tempo i 
monelli infieriscono atrocemente, colle 
/tonde e con altri monelleschi arnesi, 
e che i danni apportati non sono lievi. 

Ci si dice che non meno di una 
ventina sono i buchi fatti nello finestre, 
e che anche i lavori di restauro agli 
afl'roschl ed ornati ne ebbero a soffrire. 

Ci sembra il caso non solo di vigi­
lare per impedire, ma anche di punire 
severamente, anche a scopo educativo 
— per ammonire che siffatti vandalismi 
non sona tollerabili. 

Da ciroa diooi giorni erano discesi 
M'Albergo d'Jtalin due forestieri ohe 
dicevano di provenire da Venezia. — 
Sembravano due sposini novelli in 
viaggio di nozze. 

L'uomo era un bel giovane di bassa 
statura, di circa 33 anni, con baffi neri 
arricciati e capelli dello stesso colore. 
Vestiva con una corta eleganza. Aveva 
modi signorili. La donna una seducen-
tissima bionda, di statura piuttosto alta, 
dell'apparonte età di 24 anni, portava 
con disinvoltura nristocratioa un magni­
fico vestito, con paletot rossiccio. 

Sul registro del forestieri, lui diceva 
di chiamarsi Hanieri Senatore di Ou-
zone di Casal Po •— loi Maria Magna-
ghi, d'anni 23, da Romano, domiciliata 
a Milano. 

Appena arrivali avevano dato a com­
prendere di ossero persone facoltosa od 
avevano por i primi giorni pagato pun­
tualmente i conti abbastanza rotondi, 
giacché i sedicenti sposini mangiavano 
0 bevevano da veri signori. 

Anzi la signora aveva fatto cambiare 
dal portiere un biglietto da mille lire, 
uscendo poco dopo a passeggio col suo 
compugno, por far» alcuni acquisti in 
città. 

Il cav. Piazzetta, Ispottoro di P. S. 
li incontrò por via, o natuMmente, i 
suoi occhi corsero alla bella signora, 
la quale aveva con la formosa pre­
senza attirati gli sguardi del funzio­
nario ; egli però, dopo aver ammirato 
quel bel campione dell'eterno femmi-
nio, credette di vedervi un non so 
che di equivoco. 

Tenne d'occhio la coppia e s'in­
formò del loro nido. — Seppe quindi 
cho non avevano con sé alcun bagaglio, 
altro che Una scatola di cartone con 
alcuno camicie da uomo, od un cap­
pello, — Continuando nelle investiga­
zioni emersoro altri fatti ohe raiforza-
reno nell'animo del vigile Ispettore, il 
sospetto di trovarsi di faccia a due 
furfanti in guanti gialli. 

Si fece allora coadiuvare nelle ri­
cerche da due altri intelligenti funzio­
narli — il Delegato Lucarelli ed il 
Sottobrigadiere Soravia — i quali po­
tevano constatare come 1 due sospetti 
da varii giorni non avessero, pagata il 
conto all'Albergo. Di più, vistisi pedi­
nati e al Circolo Zamperla e in altri 
pubblici ritrovi, avevano dimostrato un 
certo imbarazzo. 

Fu deciso allora di andare a fondo. 
L'Ispettore Piazzetta si recò sabato 

all'Albergo ed interrogò abilmente i 
due forestieri. 

Dalle risposte contradditorie, ditll'us-
ser privi d'ogni documento, e dai l'es­
sersi saputo che l'uomo si era recato 
in Mercato Vecchio dall'orefice Maran­
goni per contrattare circa 8000 lire di 
gioielli 0 fare alcuni cambi, mentre 
fuori del negozia lo attendeva la bianda 
Maria, l'ispettore stimò opportuno di 
dichiararli in arresto, in attesa d'in­
formazioni. E questo vennero a confer­
mare ohe il cav. Piazzetta aveva colto 
nel segno. 

Contro i due sedicenti sposini esiste 
infatti un mandato di cattura per in­
genti truffe commesso a Bologna ed a 
Milano, ammontanti a diverse migliaia 
di lire. 

Quindi si seppe cho il nomo dato dal­
l'uomo era falso. Egli si chiama invece 
Lanzoni Senatore Fioravanto di Ooohio-
bello. 

Continuano frattanto le ricerche, ma 
indosso ai due arrestati non si trova­
rono che poche lire. 

Pare quindi che il resto dello mille 
lire, sia passato in terze mani. 

La polizia ha scritto per ogni parte 
ed investigherà anche a Trieste, dovè 
pareva i due colombi « chiamiamoli 
cosi > volessero dirigere il volò, dopo 
aver consumato la tentata trulTa all'o­
refice Marangoni, da cui si dovovano 
recaro martedì. Per ora non abbiamo 
altri particolari. 

-»• 
La Maria Magnaghi condotta alle 

carceri, dopo che fu chiusa nella colla 
del riparta donne, staccò dalla parete 
un piccolo quadretto con un immagine 
religiosa, ne ruppe il vetro e con un 
pezzetto di questa tentò di segarsi In 
vene del polso sinistro. Le compagne 
però le impedirono di condurrò ad ef­
fetto il suo proposito e non si produsse 
che una leggera scalfltura. 

Accorse il Capo guardia che stese 
rapporta del l'atto e la Magnaghi fu 
posta sotto più. stretta sorveglianza, 

A d a m a n i articoli di cronaca, cor­
rispondenze (da Cividale, da Gemona, 
da Pinzano, da Aviano, da >S'. Saniile 
ecc.) dovuti rimandare porchà manca 
assolutamente lo spazio. 

Opapia fappeviapie. 
(Vedi ÌD quarta pagina). 

N a w a l lersera, verso la 9, cadde 
qualche fiocco di neve. E sulle vicina 
Alpi oarniohe la blanoona cadde ab­
bondante. 

Oggi tempo nevoso I L'inverno sta 
per fare il suo ingresso. 

La f padi dasiapla dalla aa(> 
t l m a n a . Vennero sequestrati: 1 bot­
tiglia d'acquavite e 1 litro d'acato, a 
due popolani, a porta Aquileia - r 1 
kilog. di burro ad una signora, (io una 
carrozza di lusso tirata da due ca­
valli (!!!) a porta Gemona e 2 kilog. 
di dolci ad una suora di carità (I) — 2 
kilog. carne fresca ad un carrettiere 
a porta Venezia e 2 litri di vino ad 
una donna ohe so li nascondeva sotto 
il grembiale — 4 litri di vino ad nn 
carrettiere, che lo aveva nascosto sotto 
la paglia, a porta Grazzano. 

B a p a a a g l a < Bassi Orsolina abi­
tante In via Ciissignacco, ieri verso 
l'imbrunire, stava deliziandosi ad udire 
le mirabolanti spiegazioni di uno dei 
soliti oioilroHi dello baracche, quando 
un destra mariuolo le introdusse pian 
piano la mano in una tasca della sot­
tana e le involò il portafoglio con 
lire 5. 

Alla povera Bassi non restò che il 
magro conforto di denunoiare il fatto 
alla Polizia. 

R i a a a i n Oiaprfina> Zilli Angelo, 
di Giuseppe, d'anni 30, da S. Gottardo, 
venne ieri a quistione con due inter-
vionti dolla Altalena americana. Si 
soambiarono alcuni pugni, ma soprag­
giunta una guardia Municipale i con­
tendenti furono separati. 

Il C i P O e l a O p l e n t a l a al Giar­
dino'grande, dirètto dall'artista Bogino, 
merita di essere visitato. ' Oltre al de­
coroso padiglione, vi si ammirano buoni 
artisti, cavalli bone ammaestrati e ve­
stiari assai ricchi. 

Ne riparleremo con maggior agio 
domani. Questa sera rappresentazione 
allo 8 precise. 

P e p l ' a p t . 4 8 8 fu dichiarato in 
contravvenzione dalle guardie di P. S. 
Del Frate Giovanni, d'anni 47 da.Ajollo 
(Gradisca). 

Al C i p o a Z a w a t t a nelle due rap­
presentazioni di ieri, molta folla e 
molti applausi. 

— Questa sera alle ore 8 spettacolo 
grandioso, dedicato al gentil sesso 
Udinese. 

C e n a l B l i a . — Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zaouw 
Porta Nuova, n. 9, Città. 

B a l l e t t i n a d a l i e S t a l a Clwl la 
dal 17 i l 23 novembre 1901, 

Nateite, 
Nati vivi maschi 12 femmina 13 

I. morti » J « I ' 
Eapoah . .. , 1 , — , 

Totido N. 28 
Puiblicationi eli matrimenie, 

Pietro Zaooier operaio di ootonflcio eoa liOigìa 
Macor caaaltnga — Qiuaeppe Luige attore dram­
matico con Filomena Zorucl aarta — Luigi Fao-
ohiat calsolaio, con Tereea Giudici operaia — 
Mattia Oregorntti agricoltore con Oliva Tresagi 
casalinga — Edoardo Biondini fabbro con An­
gela Piai venutala — Fra'neeaco Pannello operaio 
con Maria Schiariti «italinga — Giuoeppe Stella 
muratore con Libera Vicario strta — Fortunato 
Laszarì penaionato con Pierina Buttolo caaalinga. 

Matritnotti. 
Erneato Basso meccanico con Vittoria Bertoni 

casalinga — Oiueppe Dogano stalliere eoa Fau-
«tina Zoni actaiuufa — Giuseppe Pituello agri­
coltore con Elisabetta Tonutto contadina — Va­
lentino Bulfone fabbro con Maria Càttaroasi tes-
aitrice — Antonio Casarsa'negoaiauto con Irene 
Querini casalinga — Vineanap Zanetti farmactita 
con Noemi Chiaruttini. a g i i ^ , Pietro Franzo-
lini agricoltore con Filomena' Band contadina — 
Sante Pelliiizon agriooltoro con Domenica Mo-
dotto tessitrice — Giacomo Creineaii pizzicagnolo 
con Amalia Ziltì caBaltnga — Umberto Sotto 
carradore con Rota Cita, caaaliuga — Arnaldo 
Musiatto impiegato privato con Augela Patocco 
caaalinga ~ Celèste De' Paoli "agricoltore con 
Caterina Paaaon casalinga. -

Morti a domicilio. 
Luigi Marouzzi di Giovanni .'d'anni 1 e giorni 

40 — Nicolò Caatenetto fa. Giovanni, d'anni 65 
agricoltore — .Tole Mos di Mario d'anni 5 e 
mesi 6 — Caterina. CasBotti-t^cotti fu Giuseppe 
d'anni 67 contadina — Giuseppe Vatoppi fa 
Vincenzo d'anui 60 calzolaio -r- Annibale Mn-
radore di Luigi d'anni.8 scolaro — Caterina 
Pletti-Mondini fu Franceaeo d'anni 86 casalinga 
— Irma Roiatti di Domenico di giorni 12 — 
Iride Ferugllo di Giuseppe di mesi 2 . 

Morti nell'Otpitale eioile, 
Toreia Nadalì-Midene fu Giov. Batt. d'anni 

86 casalinga — Angelo Zuliani fu Oluieppe 31 
anni 80 facchino, 

Morti nella Casa di Sicavero. 

Angelo Di Filippo fu Giov. Batl. d'anui Tt 
braceiante. 

Totale N. 12 
dei inali 1 non appartenente al Comune di Udine. 

Eatpaxiani dal pagla Latte 
del 23 novembre 1901. 

Venezia 2? 16 14 33 15 
Bari 24 53 62 52 69 
Firenze 20 . 34 59 89 5 
Milano 62 27 21 16 42 
Napoli 82 7 89 41 25 
Palermo 79 57 55 71 4 
Roma 89 79 46 59 72 
Tarino 25 77 8 49 23' 



T L F R I U L I 

CRONACA DELLO SPORT. 
Tiro al pioolone — Udine. 

Abbastanza animate riuscirono le gare 
del tiro al. piccione benché il tempo 
baio e freddissimo fosso causa che non 
pigliBBSei'ó parte molti tiratori. La pol­
vere lohnusa ha dato risultati splendi-
didissiml e furono ammirati molti se­
condi colpi alla rete, Ecco il risultato: 

P'unti d'apertuiM. — I. sig. Potrosini 
2 e 3 diviso Amadori e C. Florio. 

Tiro generale Udine. — I. Patrosini 
con 8 su S — II. De Campeis 7 su 8. 
III. IV. divisi fra Amadori o Ponili con 
ti su 7. V. Ciad ucci 8 su 9. 
. i. Poulo vinto dal sig. Mateuzzi II, 
co. Colloredo. 

II. Poulo vinto da Nigris - 2 Amadori. 
III, Poule vinto da G. Florio 2,- Amadori. 

Oggi seguito delle gare, il grau tiro 
cacciatori sarà a piccioni invoce degli 
storni. 

Tip» • MeBnOÉ L'esito della gara 
ch'ebbe luogo ieri al nostro Poligono 
di Tiro fu II seguente: 

1. Categoria, 
1. Premio Tonini Alessandro punti 06 
3. » Gervasi Arturo » 80 
'i. » Tonini Gabriele » 85 
4. » Selz Carlo » 84 
a. . » Carlini Luigi » 83 

//. Categoria. 
. Premio Caccianiga dott. Guido p. 222 

Tamburlini Antonia » 217 
» ditta Ernesto » 217 

111, Categorìa. 
Premia Dal Dan Antonio p. 427 

» Seadresen ing. Giov. > 370 
" Fabris Angelino » 385 

Dopo penosa malattia, sopportata con 
religiosa rassegnazione, circondato dal-
l'afTétto de' suoi cari, cessava ieri di 
vivere In ciuesto civico Ospedale 

' Lutgl CannolloUo 
di Latisana. 

Benché lungi dal paese natio, ov'era 
amato e stimato da tutti, perchè buono, 
intelligente, caritatevole, buon numero 
di persone tra parenti ed amici segui­
vano il carro funebre, che, con mo­
desta pompa, trasportò oggi la cara 
salma al Camposanto. 

Pace all'anima sua! 
I parenti vivamente afilitti ne danno 

il tristo annuncio. 
Udiao, 24 novembre IBOI. 

Osservazioni meteorologiohe. 
.stazione di Udine -—fi! IslittttO Tecnico. 

S 4 . 11 - igoi ore 9 0 » IB orasi ; ff/',' 

Bar. fili! "a 0* • " • • • " 1 ' " ' i 

Alto m. Ufl.lO , ! livello dal maro 7611 754,6 756.7 ,700.8 
Umido relativo 6d 4B 54 ' -
Stato del oielo ooporto coperto coperto coperto 
ACQUA oad. mm. 
VefoaitJL e dire­ _.. ACQUA oad. mm. 
VefoaitJL e dire­ 1 
zione del veato 10. SE 10. SE , calme 14,SB 
Term. ceotigr. 4.1 3.9 ! 3.9 3.8 

24 Temperetcre 
meesima 
minime 
minima all'aperto 
TDÌaime . , . , 
minime all'aperto 

6,8 
3.3 
3.0 
1.9 
t.l 

Teatr i ed aiHte. 
T«ati>o Minaiewa. 

La Compagnia di Varietà 
Discreto concorso di pubblico sabato 

sera, che applaudi come il solito tutti 
gli artisti specie il giapponese JimA-Z/oe 
coi suoi esercizi! d'agilitit, io Jongleur 
Zavalta e i fraielli DemetHus, eccen­
trici musicali. Dopo gli oserciziì atletici 
di Oiuseppe Lamberti, che dimostrò 
anche quella sera la sua vigoria col-
l'aliata di 30 uomini sulle spalle. Si 
ebbe la sfida di lotta tra il Lambnrti 
e Lino Antonini nostro concittadino. 

I due lottatori diedero prova della 
loro valentia e le prene furono parec­
chie. Il Lamberti ci sombra sia fisica­
mente più forte dell'Antonini, questi 
più agile e destro. La vittoria rimase 
all'Antonini che dopo 10 minuti con un 
colpo di bràcoió girato a terra Ceco 
toccare colle spalle il terreno al suo 
fomidabile' avversario tra lo acclama­
zioni del pubblico. Molti ammiratori 
dell'Antonini lo attesero fuori del teatro 
e lo accompagnarono, facendogli un 
ovazione, sino alla trattoria « Alla Cam­
pana » in Piazza del Giardino Grande, 
dove vi fu una cena tra gli amici e il 
vincitore. 

X 
Ieri sera il teatro era affollato I 

soliti applausi o richieste di bis a tutti 
gli artisti. Speciale interesse la lotta 
dell'Antonini con lo Zavatta. Questi un 
tarchiato e robusto giovanotto lottò con 
una vigoria ed uno slancio sorprendente. 

Cercò di atterrare l'Antonini con 
parecchio e nture, ma invano finalmente 
l'Antonini in pochi minuti con un ra­
pidissimo sforzo muscolare del collo, 
gettò lo Zavatta sul terreno, facendogli 
toccare le spalle. 

Applausi e grida di evviva intermi­
nabili all'Antonini. Questa sera rivin­
cita concessa dall'Antonini al Lamberti,' 

Cponaoa giudiKìaHa. 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

Ecco il ruolo delle cause da trat­
tarsi nella presente settimana alla 
Corte d'Assise: 

Martedì 20 novembre: Scubla Luigia 
di Taipana, imputata di infanticidio, 
testi 9, difensore avv. Caratti. 

Mercoledì 27: Binutti Emilia, di At-
timis, imputata di Infanticidio, testi 6, 
difensore avv, Driutsi, 

Giovedì 28,jvenerdl 29 e sabato 30: 
Mlnisini Pietro, di Buia, imputato di o-
micidio, testi 8, dìf. uvv, Driussi, 

25| Temperature 
Tempo próbabite 
Venti forti gettenlrtonall Italie aettontrionale, 

centrale e Sarilegna; moderati altrove. Cielo va­
rio Nord-ovest, navoloeo altrove con ploggio. 
Ma'-e agitato; temperatnra in dìminnzìoDe, 

Vendita carne e vitello 
di prima qualità 

Il sottoscritto proprietario delle ma­
cellerie in Via Meroerie N. <i e Via 
Paolo Sarpi N. S4, avverte la sua spet­
tabile clientela e ohi può avervi inte­
resse, ohe coi giorno di Doraunica 28 
corrente ha cominciato nei suddetti suoi 
negozi la vendita di carnami ai se­
guenti prezzi : 

Manso a «ilalla 
al Chilo 

Prima qualità a primo taglio L. 1.40 
id. secondo taglio » 1.80 
Id. terzo taglio » 1.00 

Udine, £6 ottobre IDOl. 
Bellina Giuseppi; 

Notizie e dispacci 
La tassa sulle Società anonime. 

La Capitale conferma che gli onor. 
Di Rroglio e Carcano .ii sono accordati 
pienamente sull'imposizione nominativa 
sui titoli delle Società anonimo. Natu­
ralmente, soggiunge la Capitale, que­
sta deliberazione esclude ogni altro 
aumento di tassa sulla circolazione di 
valori industriali. 

Le topiche del foglio sonniniano. 
La l'ribuna si dice autorizzata a di­

chiarare che il capo della missione 
montenegriua non accordò alcuna in­
tervista, — Cadono quindi i commenti 
fatti in proposito. 

Tale intervista venne pubblicata dal 
domale d'Italia. 

Per la pellagra, 
Roma 24 — Si annunzia che l'on. 

Baccelli ha ultimato il progetto contro 
la pellagra Lo presenterit subito ai 
Sonato. 

Tanto allo stomaco che digerisce e 
secerne normalmente il succo gastrico, 
come a quello nel quale è abbassata 
l'attivitii sua secretoria, manifustantesi 
con inappetenza, nausea di quando in 
quando, rutti, flatulenze, scaricho al­
vine irregolari, debolezza generale, 
tendenze ipocondriche ed altri disturbi 
nervosi, serve mirabilmente l 'Amaco 
Q|pl*ia del fu farmacista Sandri, pre­
parato dal sig. Giordani Giordano, a 
cónseryara al primo la normale atti-
vitU sua'a ridonarla al secondo. 

Colloredo, 2 agosto 1901. 

dott. Girolamo Cassetti 
Rio<lùo chirurgo a Colloredo di Montalbano 

I I . B I L A N C I O . 
' Avanzano 48 milioni, 

Roma 84 — L'avanzo doll'esercizio 
passato fu di quaranta milioni. Le en­
trate dell'esercizio corrente a tutto il 
20 novembre furono di circa otto mi­
lioni superióri a quello dello stesso pe­
riodo dell'esercizio precedente. 

Dunque dall'esercizio 1899-1900 il 
miglioramento eifettuato a tutt'oggi ò 
di 48 milioni di lire. 

dato di cattura in data 13 novembre, 
è stato arrestato colà. 

Si farà soomunioare I — Savona 34, 
Mons. Bertolotti Oiuseppe, protonotario 
apostolico mitrato, grand'ufflciale dei 
SS, Maurizio e Lazzaro, ha donato al 
nuovo asilo infantile di Cairo Monte-
notte lire centoventi mila e distribuito 
mille lire ai poveri del paese. 

Lo opere benefiche già compiute dal 
munificente prelato sono immense. 

Giorni fa, in un suo discorso, ineg-
giò entusiasticamente al Re e alla lie-
gìna d'Italia, facendo altresì voti ar­
denti por l'avvenire e per i destini 
della Patria! 

il delitto di un brigadiere, — Vi­
cenza S4. — Ad Asiago il brigadiere 
delle guardie di finanze Cosenza as­
sassinava con un colpo di moschetto 
r ispettore De Paola di Giulianova, por 
vendicarsi di una denunzia di questi 
che lo aveva fatto sospendere dal 
grado, L'omicida si A dato alla latitanza. 

Per la DiDiiiciiiailzzazioDG ilei pnlililìcij serTizi 
Un progetto dell'on. Luzzatto, 

L'on. Riccardo Luzzatto ha presen­
tato un proggetto di logge di sua ini­
ziativa, ' sulla municipalizzazione doi 
pubblici servizi. 

Il Tèmpo in argomento scrive; 
«Avremmo voluto poterne fare pub­

blicazione, ma il nostro onorevole amico 
crede convonionte, almeno per ora, che 
gli uffici della Camera ne abbiano am­
messa la lettura. 

< Quello cho abbiamo saputo è solo 
questo cho il progetta tende all'imme­
diato riscatto doi servizi pubblici ap­
paltati, e provvede ai mezzi per ciò 
necessarii. 

«Dinanzi al fatto odierno per cui Mi­
lano si vede minacciata di restaro al 
buio non soltanto, ma di vedere dan­
neggiato lo suo industrio por avere ap-
paltato la distribuzione del gas, il pro­
getto del Luzzatto diventa di vera 
attualitii. 

Nella Regione Veneta. 
Un discorso doli'onor, Manzato. 

Venezia 83 — L'on. Manzato tenne 
un discorso agli elettori del II collegio 
dando conto del suo operato. 

Premesso un saluto alla memoria di 
Selvatico, rialfermò la sua fedo radi­
cale; diede ragione doi suoi voti favo­
revoli al Ministero, particolarmente sul 
tema della politica interna, All'erraò la 
necessità cho si solleciti la riforma tri­
butaria, deplorando la orisi che portò 
l'allontanamento di Wollemborg dal 
Ministero e dichiarò di associarsi com­
pletamento all'onor. Marcerà circa le 
funzioni del partito radicalo. 

Il discorso fu molto applaudito. 

Corriere c o m m a r c l a b . 
IL CAMBIO. 

Roma S4 — Il prezzo del cambio 
poi certificati di pagamento di dazi do­
ganali è fissato por domani, lunedi, 25, i 
a L. 102 39. | 

Il prezzo del cambio cho appliohe- i 
ranno le dogano nella settimana dal 25 
novembre a tutto il l.o dicembre, per 
i daziati non suporiori a L. 100, paga­
bili in biglietti, è fissato in L. 102,40. 

Bollettino della Borsa 

stabilita in Torino dall'anno 1829 
Il Consiglio Generale, adunatosi addi 

30 Maggio scorso, accertò l'utile con­
seguito nel 1900 in L. 1,236,963,86; — 
deliberò prelevare da questa somma 
L. 888,191.20 da «liatpìbulrai 
agl i aaaiouir>ati| come risparmio 
nella misura de l 8 0 % • u l pr>amt 
da l o r o pagat i per detto anno ; (>) 
— destinò il resto al fondo di Riserva, 
cho ora ammonta a 8 |I48(388.06> 

Cosi la più antica e potente Socletii 
Mutua d'Italia conferma la sua mira­
bile solidità, dovuta alle forzo acqui­
stato in 71 anni di esistenza, ed allo 
suo condizioni di schietta mutualità, 
porcni non vi sono azionisti da com­
pensare, ma soltanto assicurati che par­
tecipano tutti agli utili annuali. 

(>) A tutta il 1800 
si aana ripaptite ai aaai 

par piapai*ini 
L. 13,489,878.88 

por l'AmmiDÌfltraziont 
Vittorio Scala 

La Stagione 
''LaSaison,, 

Il Figurino dei bambini 
LA STAGIONE o LA SAISON sono ambedue 

egnali \>M formato, por carta» per il tosto o gli 
annoaaì. La Qrando edizione ha in più 36 figa-
rini color" j all'acquerello. 

In un anno LA STAGIONE e LA SAISON. 
arsado eguali i prozisi d'abbooamautOi danno, in 
24 numeri (dne al mese), 2000 ìnoÌBÌGnif 30 fl-
gurini coloratî  2 Panorama a colori, 12 appen­
dici con SOO modolli da tagliare e 400 disegni 
per lavori femuìnlli. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Som. Trim 

Piccata edisione h. 8.— 450 2.B0 
Qì'undé » • fi.— 9 .— &•— 

IL FIGURINO DEI BAMBINI i) la pubblioa-
ziono più economica e praticamente più utile por 
le famiglio, e si ocoapa esoluaivamontA del ve-
BtiarÌG dei bambini, del quale dà, ogni mese, in 
12 pagine, una settantina di splondide illustra­
zioni e disegni per taglio o confezione dei mo­
delli 0 figurini tracciati nella Tavola annessa, in 
modo da essere facllniento tagliati con economia 
di ipeaa e dì tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
h unito II grillo del/ocolarOt supplamanto spa-
OÌAIO, in 4 pagine, pei fanciulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a sorprese, ecc., offrendo così alle madri 
il modo più facile per istrnìre e occupare pia­
cevolmente i loro figli. 

Prezzi d'abbonamento : 
Per un anno L.4— Semeitrt L, 2JÌ0. 

Por associarsi dirigersi all'Ufficio Periodici-
Hoepli Milano, o presso l'Amministrazione del 
nostro giornale. 

Numeri di saggio gratis a chiunque li chieda. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via dolla Prefettura N. t 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, occ. 

Prezzi die non temono con­
correnza. 

Articoli di prima necessità 
Legna da fuoco segata e spaccata' a 

macchina, carbone Dolce, Cok.e Fossile, 
pani corteccia ecc:.. per la mlteiiza del 
prezzo si devono acquistare nel Magaz­
zino della Ditta 

ITALICO P i v a 
Vìa Superiore N.° 20 con Reoaplto in 
Via della Posta N.° 44, che fa il ser­
vizio gratis a domicilio. 

B I Ì L Ì È R I A ADOLFO PABIÀ 
Mercatovecchlo — Udine. 

Vermouth alia Vaniglia 
Bottiglia da litro L. 1.50 

^rof. E. C H I A R U T T I N I 

Specialista w le malattie isteriie e lerrosa. 
oonnullazioni 

ogni giorno dalle ore 11 '/t alle 12 '/, 
Piazza Mercatonuovo (S. Qiaoomo) n. 4. 

Mun mnu\i\ 
CHIRURGO-DENTISTA 

II D • N B 
Piaiu 8. Siuomo - Oias QiMomiilli N. S. 

DELLî  SCUOLE DI VIENNA 

Vìsite e consulti dallo 8 alle 17. 

acqua il Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
Re U m b e p t a l — uno del comm, 
B. Quirico modico di S. M> Vittaplo 
Emanuela III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S. Leone XIII 
— uno del prof. comm. 'iuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex Ministpo della Pnbbl. Istrnz. 

Concessionario per l'Italia Aa V< 
RADDO • Udine. 

all' Insuperabile 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato o altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; nò altre sostanze minorali nocive. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Dintto» 
Prof. e. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 
LODOVICO RE) Parruoohiera 

UDINE - Via Daniele Manin. 

NOTIZIE ITALIANE. 
I nuovi eletti di Napoli. — Napoli S4. 

Nella riunione dei presidenti dei seggi 
completi io scrutinio venne proclamato 
ufficialmente, coofermando i risultati 
gi^ noti dal computo non ufficialo. 

Vari elettori presenteranno protoste 
per diversi motivi di ineleggibilità, 
contro 15 eletti. La maggior parte di 
esse saranno sicuramente respinte dai 
nuovo consiglio, la cui riunione avrk 
luogo il giorno 30. 

II ladro del Museo. — lìassano 34. 
Si ha da Tronto che il custode del 
nostro Museo, fiiovanni Hattista Cri-
vellari, che dopo aver sottratto pre­
ziose collozioni per una somma fortis-
tissima era fuggito ripiirando all'estero, 
e contro il quale venne «piccato man-

Gahìnettto Odontoiatrico 
del chirurgo dentista 

TOSO dott. EDOARDO 
ODINB. 25 aovembre 1901. 

Rendita. 
Ituiin 5 "/o coutanti 

„ 5 0/̂  tÌDQ mese . 
>. 4 V. 

Rxtorioiii'Q 4 % oro 
Obbligazioni. 

Ferrovie Moriclionali 
„ 3 •/, Italiane 

Fondiaria Banca il* Italia 4 °/g . 
„ Banco tìL Napoli 3V( "/u 

Fontiiar.C&afialliap. Milano 5 Vn 
Azioni. 

Banca d'Italia 
„ di Ud'no 

Popolare F r i u l a n a . . . . 
^ Cooperativa Udineee . . 

Cot'ouiflcio Udinese 
Fabb.. dì inachoro S. Oiorgio . 
Sociotà Tramvia di Udine . . . 

„ Ferr. .Morid 
„ Ferr. Medit 

Cambi e valute. 
FraQoia cboques 
Germania „ 
Londra „ 
Anutria -Corono. . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dispacci. 
Chiusura Parigi 
Cambio ufficialo 

nov. 23 25 nov 

102.83 102.20 
102.30 
I H . -
70.90 

825.— 
315.— 
506.— 
MO.-
512.— 

893.-
145.-
140.-
S6.-

1303.-
100... 
7".-

095-
485.— 

102 35 
125.95 
25.76 
107 85 
20.46 

Cura delie uinlaltic dei deiilf 
lilstrazione dei denti con anestesia locale — 
Denti e dentiere artificiali lavorate sui sistemi 

' Oriflcazione — Otturazione — 
lll'il \ ''""t"''' ' <'<"' imbiancamento — 
71Ì70 i più recenti. 

lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle né uncini. 325.— 3 

3 1 5 . -
5 0 5 . - \ 
440.— j 
6 1 2 . - \ 

RICEVE TUTTI I GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
possono ricevere lavori di denti artiiS-

145 . - i 
140 . - ! 
se.— s 

ISOO.- ! 
100.— \ 
• 0 . - ; 

683.— i 
479.— 

102.40 
126.— 
25,77 

107 40 
20 47 

1 I .«ignori Clienti della Provincia 
I ciali anche in giornata. 

u n i r l i : . %'iu Paulo .^ar|>l, i'«i. 9 9 - UniWK 

ANGELO SCAINI - UDINE 

99 97 1 100.05 
102 34 i 102.39 

I 
La Banca di Odine cede oro e scudi d'argento 

a frazione sotto il cambio segnato per i certificati 
(Icganali. 

Enrico Marcatali, Dirsuore retpontabU: 

A quanti ci mandano scrdti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo: scrivmo chiaro., su una 
.sola facciata di ciascun foglio. 

PREMIATA FABBRICA CONCIMI 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi pei* fiori e ortaggi 
Solfato di Fame - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa 

DEPOSITO olio mineralB e grasso per macchine 

Benzina di Germania per automobili 

TDIIÌ piBia io assortiniiìDto w travasi ed.altri ii\ 
C A R B U R O m C A L C I O 

della Fabbrica di Terni. 

3 
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!# ' 
^sss 

.mota aoiÙEdi esneriaqzsi^ 
iWìd'cotHri'lai 

La LichtìHina hotfthardl, ìi.^, ,,. 
à «tata riqQcoRoi^tit,rimario uthod^cl idaaVarat 
Ione, catarro broac)ilt^), e auahlaai t^tra,,tìialattla broi\qD, 
imliroaila (Soiniiièlll,' nuratmliosa (Bspoagjia), i//!ÌTa(i(ss(fflii 
più di ugni altri rlmtdió (Cardarèlli). E v w ? '» riàtao^oaè 
faliiUcuinai od imiiaiioiii, pretsnderè'li ^»M'. Gtfsta'lM 3'll' 
flac. in tiitfii.le farmaoia. Si épailiaoa ia lutto li mondo ditiro 
lìkoikl anli^ittta di lira 2.fi0 . ^ ^ a i w i M b r k a Lomtwrdlr- V 
Contardi - N»po«,. Vìa Rotea 345 W , ' 

9i 

Biiitslfesltte 

tt l̂ #-

La Lichantna al weoeoto tfd.asstfnsfi ai menta ha aamprQ 
uuarifo la tisi 0 tubercoibsi putiiioaara, anoba in casi g^v i^ 
llRonsìati dai mediai. Seocapf îaoonò i bàoilli di Koob^ cessa 
la lusso 0 la robjire, an:ii«at4 U#6io)iiW(n>i{k#i Mite volto 
si è cradato ai mMaeoW. diove puro moltissimo Delia bronco 
aireoltte e Bsll'astna! 

Costa lire 3, por posta lir« 3.S0< sol S. lira 13 in Italia, 
estero fr. 20 antioipali 4l!oi'°a ' (abbriea Lombardi e CùA' 
terd|-- ^ l l J f ^ T j r ^ f l t ó 3J5 WB. 

Vltutiotts anifsèlli'ea è il'ri medio leiontiflco per ocoel-
lauM per ,gqariro «iouramanta 1»= blenotragla, la godoett», il 
réslringlmenlo. Agiioo come prevmiim. infallibile » curatimx 
Insuperabile. Le più ostinala e dolorosa seoreslone, il restrin.' 
gimnoto, seomparueono dopo {poche appllUfMfiI SMiflrf^il<' 

'Costa lire 2.50 \\ fldooon, » podtaJitB a p , otaUrai flp,ìt».. 
Italia lire 10, estero fr. 18 anIlGipati aH'onieaJabbrliia,Lom­
bardi e Contardi — Napoli, Via Roma 34|^ ,m 

mm 
Siffiiifl 

) ÌM^SiDUitttHHa, a <JiiSè;dÌIMiMpiiH|lU'SO Qio e legni italiani 
• lilriundip piti reeeoM e'^«tatltoi per'M' gnarigiddo' dallk' 
siflllde>iin.>mte le eoe formerSI nniiiiie'atrabilmente ai todnto' 
di PSlMslii dando una oora radicale, Insoperabilo. Scomptó.j 
«bao )e maodlle, i'dàfcri gringrosMiitentl glandolarli ri-
lorbanbìè' (òrafi l'appaino' ed il bènoéteèè'. ta ' cura completa 
dlHre a, di Smllacina ed uno- di ioduro di potassii) ,puria. 
solus. costa lire 21 in Italia, osterò fr. SS tnlicIpaH a Lom­
bardi e Contardi - Napoli - ,Vla Boma 345 bis. 

La Cura Contardi, (alto con le Ftliitle litioat^' Vlgior'ed 
Il Rlgeneratora, costitnisce la piii importante oanduisia'delia 
moderna terapia. lMblfe''iillgitafa di tmmiilaii di diabete sono 
Boarili in tulio il mondo,'menlrd'fln oggi il malesi riteneva 
iucurabile. Scompare lo auccbero dallo orine, ritornano le 
forze e la salnte. Si usa cioè misto sempre, La cura oompleta 
di un mese (3 Rig. e 1 se, Pili.) costa lira 12 In Ital'a o ai 
spedisce itti lutto ll'Mtmdoiner'ff.iilB'anUcipati all'ontcà fab­
brica Lombardi e Contardi NapoUi' 

blam, (20 Om) è il plb grande 
'Ioab 

VAntiseptotot-l^ base di 
rimedio per ottenere la iguarìgioue 'radicale di falle'Io m»' 
laitie dello stomaco délT'intèslino o dèlio stasi del f^ato. 
Silìinfbtta e Corrobora H stomaco, 0 l'intonino, per cui ogni 
catarro gastrico Inlosltnale auobo oalinalo ed anlioo'guarisce 
infaliibilmeute a radlcalmènto. 

La cura completa por la forma atonica (con stitichezza) 
costa lire 3d { per la forma putrida (con diarroa) cosi» lire 

Stoiaco 
Mestili 
-*• * ' " " '•" , 84"rperìirtótnfe'«oÌd»"c?Bt«"jlni-l87if staggio iift''e o t ó 

posta^ in tutto il mondò lire 7, aaticipale a Lombardi e Contardi -Napoli Via Ho-

11 Salsa»» Lombardi è il ripiedio divini 
incanto i ddbrl della gdtta, del rddmi, luuautu 1 uwuti uuiin |SU,»N, U « , LQUUII, «eli a t f r l lé , dWIànM-
vralgio. A bis» d^ittiblo canfdrato ammòflMal» W 0(()'"I)(«li 
la seconda o te r» aptdlcaslone •oomparisea U:g|eii(ibr« otu>< 
neodosl la dalma compleU del, male. I periodi ,si)S?,al)(ml|iT 
nati sd.anote dlalruVlI. È, rtleuulo meraviglióso. i/Oitti lirfB' 
e ai spedisci raéMin.' In tutto'il nioùdé 'àntfdipwllo TimpiJtto 
a Loùibardi 'e Contardi — Napoll.'iVia • Romit<S4S MS Tp.ipi 

•SÉÉÉÉSSjjjjlg 

La Sielnfm, a basa clolla di resina di ricino e sostaniie an-
lÌBstlicho, è 'il propaHtO sblantiflco slourp contro I» oaiViHe; 
Oomposlo augii studi fatti neillstiiato PastMrdi Parigi,'giova 
immaosamente por' riglenedella testa,) ardèsia k Guata dei 
capelli 0 no pfomuDve lo sviloppo col colore oaInralBi |C |^ | 
iierchè uccide I bacilli patogeni del euoto capelluto, idlstctigga 
\tt toitoh a l'uniamo Costa'ltre 5, por [(asta lire Bi duatfrd* 
a. lire 20 antloitHio aH'dnioa' fabbrica Cdmbaiai e ObWardl >-11. Uro 20 auticiiMli 
N;\p;l5 Via Roma 345 bis. 

m 

iianrlHi 
II 

La Cura L-miardl, fatte ool RlgeUraWo od i' GMiiulI di ' 
Stricnina precisi''*' qnknto di meglio W soieosi abbia IWAto 
Ubera per gnsriro-la nenrastouis, l'eaaurimen'o nervoso,- lllm-
potcnza, la debolezza spinale e genorale. Ricostituisce in m d o , 
mirabile l'intero organismo senza alcun danno per la salute. 
Oiova in tutte lo eli od anche ib caib-| |^|«kn0sst»4firi8 
(4 Rig. I fi, Gran., siticp.; «stero f?. 20 «ntloipati aWonlca 
fabbrica Lombardi e Contardi Via Doma 345 biB Napbl|.| 

toss i s t i dei Prodotti IHfidicinali Milano A. Manzoni e C. Vìa 
, e Figli — Roma, Coloonellp 

e I/te€i, Olita e Ferfari — Palermo Petralia, via'MI 

ma 346 bis. 

Sai» 12 — forino, 0. Torta, via Roma, 2 , , . , , _ yemiid, Farm. Tronto, Campo S. Oanoiano — ,4»cona«Boloffii», Tedesco e.FolIgno, Bouavia — FiVensc, Cesare Pegn», 
Xofimr, Corso V. E., 16.j A. Manzoni e C, Via di Pietra — CaiiU(i)Fi8loUi,Oranill!,-J'o^afa.iAcollulli F. S. - Borf' Paganini, MòMbibohe, Llpiìollé — roranl*-
p^tlk'Stmtlna F.lli Cananii eoo. — DEPOSITARI nella Repubbliiai Argonttna L. Flschotli y 0. Callo Esmoralda'608> Bu«>o» Aifeh 

È UNA TINTURA L ' I t &I I O II Ĵ̂  UiNA TINTURA 
UN ILA IS!EA1TTAFSA 

P r e p a r a t a ciana Prar>j.tfiLta Profs iwxor ia 

ANTONIO LONGiEGA-VENEZTA 
N. 48SB - SAN SAL^ATIfltlE; - N. 48201 

Li'UNICA Tintura istantanea che.al conoeca 
por tingere Capelli e Barba In Castano 
(1 Nero perfetto. 

Universalmente usata per ì suoi inconte­
stabili 0 mirabili efl^tti e por l'assolntn 
ìnuoQuitii: ' 

Nessun'aifi'à Tintura potrii irai snperari;! i 
pregi di questa véràbiónte spcoialci pre­
parazione, 

I n tutte le Città d'Italia se ne fa una 
forte, vendita per la sua buona fatali ac­
quistata' in tutto il mondò. 

C o n sole I Lira .'3 vendetii la detta speoia-
lità confezionata ' in aMucoìo, iitruzioné e 
relativo,spaziiolino. 

Ai)bandonate l'usò di tutte le altro Tipture 
,, 1 ' 7">riiiii M'i' o'iusato solo la miglior Tintura L'Unioa. 
Vepd^si a L. 4 presso la Profumeria A< L 0-N>G'E G A 

i, . =..,,- ^jj-i^'j^jg, _ g_ Salvatore, N. 4825 
e in UDIN& péesso l'Ufflcio Annunzi del giornale « i i FKJC/IJp. 

NOVITÀ PER TUTTI 

'•••'II' I I II i.i,.|i"i ,1 "ii;.,. ,1 " ^ r f f f ^ ^ T T ì l ? 
Gli effetti, i pregi e le virtù, inuumarevoli 

della tanto rinomata Acqvaidi i 

.Icopo d«Un nostra Casa è di rpntlorlo di consumo 
penorblc. 
Vm^n carfiìt'ua. laplla (Il Ure 2 tn ifitta A. l^jnfl .•,j;r:lii,cc in 

pii-l fltiitiili f'flnco CI titUii :!ijUa — V..i|,Ji,( j-ffs^n lutft i 

l),v)*..nt( (i( M'hwo Pitaanlni H , „ 5 H , C Vinnii. ~ Zitit, f,oi'(M< s 
. PiTtlli, l'arailisl « t'Olii;). 

u 
Da, non confondersi, coi saponi diversi' 

all'Amido in commercio. 
In Udlli'fc t'iivafi dal parrapphiere pr.ep^a il 

A l l ' U f f i c i o AiiiHiii-
zi dc'l J<'rml;i&\ voh'd'e. 

1.50 (! -j.SO Alla boti-
ti^rlia. 

/itMjlkiiiià <f̂ Ut'<i a 
Jiive a E>0''ktil-. botti-
f̂ iia. 
.%»(iua C o r o n a 

a lire a alla brìttì'̂  
.fUii». 

.% l 'qua (iS ^ « I N O -
luiinoulirc i.SOtilla 
bottig-lìn. 
L Acqua* tJftleste 
i tfricanu a lire 4 

ialla-botti g'iia! 
C'éronu aitile r i -

«anij» a lire '4, al 
pezzo. 
'g 'ord-iripe cen­

tesimi .50 al pacco. 
.«iilicanifei^: ^< 

'8.óii««*i;a&' aite 3 
alla bottiglia. 

Insuperàbile ! 

WmMÉMmm 

di fapna mondiiàilî ' 
Con esso chiunque piiòi sti­

rare a lùcido con facilità. '—" 
Conserta là Màrióheria. 

\, ài vende ,in tHito, ÌÌ'B^OQÌIÌP; , 

sono direnuti ormai incontestabili. Essa è superiore | 
ulle altro tutte per la sua vera e reale efficaci ' 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a I 
Una volta provata la si adopera sempre, , 

Lire 1 . 5 0 la bottiglia \ 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L O I V G E G A , S. Salvatore, é82S, VSHEZU 
I n g u a i ' d i t t dàlie iùisttflbaziWni, cb'io'dftg , 

a tutti i profumieri e parrucchieri la-vera j 

ACtQUA CHININA - f t iZZi 

O B A K I O f MStnOVU&Klffl 
Partmu AM*6' 
Bt immi A VIHnc 
0. 4.40 8.67 
A. 8.06 11.61! 
U. n.!S 14.10 
0. 13.20 18.16 
0. 17,30 22.88 
i). 20J3 83.05 

^rtèrnà- Arritt 
MfnBniìi". X niènM 
D, 4.46 7.43 
0, 6.10 10.07 
0. 10.35, 16,2? 
D. 14.10 ' 17.-
0. 18.37 28.25 
M. 23.35 4.40 

Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale I I O l m l l 

nira arriociatricc insuperabile dei capelli preparata dai 
FltATKLLS RIZZI di Firenze, è assolutamente la mi-
gli<ir<i!*diif4naEte'»e no sono iitócij4wfe!cipf C" 
't[ji iì'immiimiisaccesso ottenGtóìtfàllAni|8<'anDÌ è una 

Karanda delsao-inirabile effetto, Basta bagnare alla sera 
:j.i| P|6tti!iei jgs,s[i»nd^ n?i capelliiperfhèj'questi rfstijipi 

SDlòudldàmoite-airicciati restando tali per nnà settimana.' 
O^ui,, tjottjgjia, é confeî oData in elegante,astuccio 

000 àane.sm ftli arricciatori speciali, a pnavo sistema, 
9 i v e n d e «n b u t t l g l l e dR K,. l.fiO a L. ».60 

Depositò generale' presso la profumeria AWTOWIO 
l4»««lKeA «- S. Salvatore 48186'-^ 'VemeBMI.-

Demisiip in U^no^ presso . l'Ammipisfcrarioae' dei 
giornalfRm FEIULll., - , -^ ^. •• 

- r . i , , 5 — „ t, . r - ' ^ LI „,,„•> 

nk mutai il pomaBBA DA vomniu k mmit 
7.M' 0. 602 8.66 0. 4.60' 

k mmit 
7.M' 

o! vm 9.66, D. 9.28 • 11.06 o! vm 13.30 0. 14.3S 17.06 
D. 17.10 10.10 0. 16.66» 

18.891 • 
19.40 

0. 17,36 20.46- • D. 
16.66» 
18.891 • •2(J.05 

M mini 
D. 8 l -
M.'l£'42 
C-'ltSe 
—UJr. 

k TsnaM» 
8.46 

10.40 
19.46 
,20.30 

BA'I 
A. 8.25 
M. 9 . -
D. 17.80 
M. 23.30 

k Dsm 
11.10 
12.66 
20.— 

7.33 

vU'tima k mmktm 

10.39 
12.07 
1837 

,21.60 

M. 10,12 
M. 11:40 
M. 18,95 

Dl>Iiai£)|.«I0MI0 TiniMU 
M. 7.86 D. 8.36 10.47 
M. 13.18 M.14.15 18.30 
M.17.§gyD;i8.éf 21.30 

Bi onruiÀLi k DBni 

M. 6JS6 7.26 
M. 10.63 11.18 
M. 12.36 13.08 
M. 17.16 17.46 

vmacu ».eioiu«(l miii-
D, 7.— M. 8£7 0.53" 
M.10.20 M. 14.14 15,50 
D.18.25 M20.24 21.16 

mim «Ir w J G'iiiip I 
Uno dei pii ricettati prodotti.per la toiletttfcè l'Acqua 

d ì è8 ! t . r a i f (^» f f l1S(Mra^oTO«MÌMes t 'Acqua 
è prQprio. delle ,più notevoli. Essa dà alla.itinta .della i 
oareq^—" - ' • • ' ' •"• " ' * '" 
siano 
macch , „ ,,_, „„ , ,,.. ,, _,„ , 
gelósa dèlia purezza del suo colorito/ non potrà fare a 

rt:«Tà&i*°''-'''*° ^''*-"*'* 
T r S f W d i i f f i f t e ' i W i l i i ó 'ibanmi del'Gioraale 

IL p i i l L i , Udine, via dellR Spk^tojx^. $. 

DDuaffl.aioMGio TBnsm 
M. 7.35 D. 8.36 10.40 
M.13.16,0.14.15 19.46 
M.17.6aD. 1837 22.16 

„eio]imo uDm 
D. 6.30 M. 8.29 10.12 
M. 12.80 M.14.30 16.05 
D. 17.80 M. 19.04 21.23 

I "[il " I I , . ' . l l lUU"! ' '' 1 • ' • 

aigpor . A n g e l Q ( J e v T V ' ^ M U t t i i o ' v i a Mercatov«<i«hia. ,, ' , 
••il«M»lll«i«l»lli'i>Ì«ll«ililw»IIMll»«»WM»il|lllllin«itM^^ 

Bi Btatask ksmaa. 
0. 9.» 9.66 
M. 14.36 16.26 
0. 18,40 19.2?, 

BÀ 8P1LIMB. 

0. 8.05 
M. 13,15 
0. 17.30 

k OUABSl 
a.43 
u.-
18.10 

«ÀOàiuuu ktomaa*. 
A. '9J,0| 9.48 
iO..Ì(lSl' 16.16 
». 18.S 10,20 

BÀ FOKTOail. k OAUI* 
0. 8 . - 8.45 
0, 13.21 14,06 
0. 20.11 20,60 

m^-^Q sipiLu, T&kmià. kyàxmw 
Partmxt 
Bà.OTtn?! 

B. k. ».y-
8.15 8.30 

11.20 11.40 
14.50 15.16 
17.20 17.45 

Parumt Arrivi 
BA\ A timn > 

fs.Bk'iyuMifiti^mm'ti,,»,!. >, A. 
' " ^ 7.20 8.S6 ,9.y~ 

11.10 12.26 - . -
,13.66 15.10 16.30 
17.30 18.46 

Arrivi 

10.— 
I S . -
18,35 
19.06 

Le lifliofi tinture del nìon(l0> 
irlOD'ittò'selvite'dA'alttv trrrnlfiil 
a n n i e'oM>e)I«it|>ia'onii9'«|el «1 

, wftfolntftiuente I n o ^ f m o nàti,» 
,. i«, «ii«18;i«C|»»| !'•• • , . . ' " 

Jìis(oMio*'«'tó Cù,pilU ftatélU ÉltMi' 
I' FireHié' '• •' ' ' ' 

«di ANTONIO'LONGMGAt -l'VeiiejiH 
' ' Questo preparatij S8nkè'ié^4ere''atl«" 
itltìturn,; riderla ai' capelli''bìaKoW iln 
lóro primitivo color uoi'd),icast«fenof«" 

_ ^ - ibiondo; impe(liso<l,latoa<^nt8,iìnfaMa/ 
il bnlDoiMe dà loro la .morbideiiiìa e" la frescbe.W» I M ^ , ! 
frioventù. Yiene piiflferi^o d j tutti p<ì '̂cbj 41 S^mpWMJiff«, 
jipplicozion». — Alla ooltijiia l i . S . 

ACJ<8U*|CKt.ESTB--'*ii'ltlCliiPA» .rr ,•.'.•'.• 
XiOiRp*! Ako*>iata''iiMiira istantanei»'iin\iwna 's()l0yì>ottigHq'ì\^;: 

Tinge perfettamente'berci capelli e'bnrba-senia lavarsiné prima, nà clopol l'qpej;.; 
raiionie.. Ognuno pùòtin/tBrri'dé'aS'impidgàn.dovi ra^no dii cinque minuti. L'appli-, 
oazioho è duratura'quindici' 'giorni. ,, ,, 

Una iottìgtia ineleglinte'aitmciot^a la durata di.6.meste si,V?f"de o,.l<) *i , . 

Ti^iiT'iJiS^"',i?.fl!t%ite:rt.!i'»'iC^'i'-; isi^tOT'Ai^ip *^ 
Questa;-premiata Tintura, di. spepihle convenienza ,pcr.;,le s ì g n » , , pijicbè ) a j j i 4 , 

adatta, 'ha la virtù di tingere, aonin macoiiiai'e'la paliti co'iùe là maggiot 'parte^'dl • 
simili tinture in 3 bottiglie, e,,di,pi^, lascia {'capelli piègtóvMì come pfiiift'tdelW-' 
perarione, conservandone la loro luoideaia naturale. ' 

AU\ t^at^l/f ,*«., 4» . 1 . ' 

. / • " " "'èlÈ^j^CASiKKBCAi^è' • 
? , ' i f . r « , «Bi . , '«»»me««j». — UpièaH!ilW»ie*f«9ìe*^(lfiffi«BS'«»»ì!SilftSl^ 

pfeferi,- ,, quanta ji^trqyano ,ia comniMoioì— il Cerone othen'oanoièicomposto'di'! 
pwollà di bue ch^ dà fofza al bjfjbo' dei'ffflpslH e ne evit»' la caduta., .Tinge.HÌD 
bioiidp'castagno e uei-o nerfetto. ,, , , 

Ojfni Cerone irì'hUgante 'àftuccialsi'vfmie, a t,. s . a » . 

' Deposito in Udiu^ Presso l'flffi'oio annlnzi 4ei giornale, t I I / , F » i è M Ì , ' V i a 
Pretóttura «.-6." ' ' " TT , > .. 

4M 
•r SD 

ì 

iKi» l'A'V'Yisi'Ili ;4u" p|ì'^. ' a • pre'xri' .Hditr; 

Udine 1901 — Tijiografla M. Bftrdaaoo 


